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stat i f a t t i degli accer tamént i su quelle coo-
perative, che hanno maggiori risorse, non 
su quelle piccole, e ciò per un equo riguardo» 
non perchè la legge non lo autorizzasse. 

Orbene , per quella cooperativa poligra-
fica, di cui l 'onorevole Mazza si lamenta, la 
Commissione centrale ha accertato che è 
bene tassata . 

E l 'onorevole Mazza sa che io non posso 
sospendere, nè eliminare una decisione che 
ha preso la Commissione centrale, la quale 
ha r i tenuto legale, legalissimo l 'accertamen-
to fa t to dagli agenti . Potrò, t u t t ' a l più, ve-
dere se questa tassa potrà essere ra t izzata 
in vari esercizi; ma la tassa e quella che è; 
ed all 'ente che si 'crede leso nel suo dirit to, 
non resta che ricorrere al l 'autori tà giudi-
ziaria, come per legge. Ma, come ministro, 
non posso permet termi di sospendere que-
sta tassa : t an to p iùcheè 'g ià messa a ruolo. 

MAZZA. . Sospendere, sì. 
LACAYA , ministro delle -finanze. L'ono-

revole Mazza ha parlato dglla circolare del-
l 'onorevole Carmine; ed io dichiaro che que-
sta circolare • non è s ta ta a f fa t to abolita o 
sospesa; vive ancora; anzi in fa t to è appli-
cata molto spesso anche alle mercedi ben 
superiori alle lire 3.50 al giorno. 

Egli sa come nacque questa circolare. 
Pr ima di tu t to , vi fu il disegno Branca, 
del 1897, che esentava alcune mercedi ope-
raie; seguì il disegno Carcano, del 23 no- , 
vembre 1898, che fu accet ta to dalla Com-
missione; in ultimo, si ebbe il disegno Chi-
mirri, nel quale era contenuto quest 'articolo: 
« Le retribuzioni per prestazioni d 'opera mi-
nime, in qualunque misura e modo corri-
sposte, sono esenti da ricchezza mobile, pur-
ché manchino di fissità e di cont inui tà ». 

Ma questo disegno di legge, per vicende 
par lamentar i , non potè entrare in porto. 
La circolare Carmine, che seguì al disegno 
Carcano, r iguardava l'esenzione dall 'impo-
sta di t u t t e le mercedi al disotto di lire 3.50; 
non al di sopra. 

Ora, nelle cooperative di cui l 'onorevole 
Mazza ha parlato, i contr ibut i che hanno 
i soci sono superiori a lire 3.50. 

MAZZA. Le proverò il contrario. 
LACAVA, ministro delle finanze. E qui, 

una sua osservazione è giusta: che mentre 
i soci d 'una cooperativa vengono ad essere 
gravat i dell 'onere del t r ibuto applicato al-
l 'ente, gli operai avventizi, chiamati dalla 
cooperativa, per lavorare coi soci, non sono 
tassati . Questa è proprio la par te str idente 
che mi riservo di studiare. Si tassa 1' utile 

sociale che poi si riversa sui componenti 
della società cooperativa; mentre non si 
tassano coloro che sono chiamati a lavorare 
come avventizi presso la stessa società coo-
perativa!.. . 

MAZZA. Desidero di capir bene. Am-
mette che debbano pagare la tassa i coo-
perator i operai? 

LACAYA, ministro delle finanze. La legge 
non esenta le cooperative dall ' imposta, ad 
ogni modo l'utile sociale r ipart i to fra i sin-
goli supera nel caso nostro le lire 3.50 al 
giorno. (Segni fregativi del deputato Mazza). 
Legga bene la circolare dell 'onorevole Car-
mine; si faccia dare gli elementi che concer-
nono questa società cooperativa, e vedrà 
che tu t t i i soci hanno una mercede non al 
disotto di lire 3.50, e quindi sono tenut i a 
pagare. 

Detto questo, non credo che sia il caso 
di tediare più oltre la Camera; soltanto pro-
metto all' onorevole Luzzatti , ancora una 
volta, che io studierò con ogni interesse, 
la questione - speciale da lui sollevata in 
questa occasione e che porterò, come io 
porto sempre, senza idee di fiscalismo, in 
tu t t e le mie determinazioni, quell 'equità e 
moderazione che io spero tu t t i mi ricono-
sceranno. (Vivissime approvazioni — Ap-
plausi). 

P R E S I D E N T E . Prima di dar facol tà di 
parlare agli onorevoli interpellanti per di-
chiarare se siano soddisfatti , rivolgo ad en-
trambi , senza menomare il loro diritto, la-
preghiera di tener conto dell 'ora. 

L'onorevole Luzzat t i ha facoltà di par-
lare. 

LUZZATTI. Non dubiti il nostro egregio 
Presidente : nulla mi invoglia a discorrere 
lungamente . 

Eingrazio il rappresentante del ministro 
dei lavori pubblici per le dichiarazioni che 
ha voluto farmi e le accetto interamente , 
ma insisto sulla raccomandazione che gli 
appalt i si proporzionino all 'evoluzione delle 
cooperative del lavoro. Oggi, dopo la legge 
sui consorzi, si ha diri t to di at tendersi mag-
giori r isultati di quelli derivanti dalle s tat i -
stiche 1907, -1908, dei quali mi rallegro co-
me italiano e come cooperatore. 

All'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia dico che, non ostante la sua stermi-
na ta abilità, io non ho ancora capito come 
i cancellieri possano affaticare di t an t e in-
quietudini la cooperazione senza essere ri-
chiamati all'esercizio del loro dovere, al 
r ispetto del codice. f 
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